
Il premier Silvio Berlusconi ha il
progetto di diventare presidente
della Repubblica, ha detto in una
intervista pubblicata ieri da El Pais

il leader della Lega Nord Umberto
Bossi.

«Se Berlusconi vuole essere presi-
dente», ha detto Bossi a proposito
del progetto di riforma presidenzia-
le, «sa che attraverso il Parlamento
non ci riuscirà». «Lei crede che lo
voglia?» ha chiesto l’intervistatrice.
«Si», è stata la risposta di Bossi.

Sulla riforma federalista il mini-
stro leghista ha spiegato che dopo
l’approvazione del governo, discu-
terà con l’opposizione: «Si, negozie-
rò. Ma dopo l’adozione in Consiglio
dei ministri». Bossi ha aggiunto che
«i comuni del Nord» devono ottene-
re «quello che meritano, sono stan-
chi di aspettare».

Bossi rispolvera poi la battaglia
secessionista. «La Padania - affer-
ma - è una nazione che deve avere

la sua autonomia». «Ci tengono
come schiavi, e diamo loro tutti i
soldi», ha ripetuto, sfoderando
uno slogan ormai ben noto. Anco-
ra: «Il Nord vuole essere padrone
della sua casa, e che la sua casa
sia riconosciuta».

Sul caso Fini aggiunge: «Abbia-
mo un sacco di voti. Senza di noi,
sono deboli. Fini sa fare i conti e
quindi sa che ha bisogno della Le-
ga. Sa che fuori dalla coalizione
di governo non ha alcun posto. O
quantomeno non cosi importan-
te».

Capitolo immigrati. Bossi esclu-
de che anche quelli regolari, pos-
sano avere il diritto di voto. «La

sinistra - aggiunge - dice che biso-
gna accogliere tutti gli immigrati,
però oggi non abbiamo lavoro
per loro» ha detto, «non è un di-
scorso xenofobo, di superiorità di
una razza sull’altra». E alla do-
manda dell’intervistatrice se gli
immigrati regolari con un lavoro
possano votare, Bossi risponde
secco: «No, per niente. Votano i
nostri e che votino Lega».❖

Maramotti Confessione padana
«Riforme? Berlusconi
le chiede soltanto
per avere il Quirinale»

«Sono io la sintesi
tra Fini e Berlusconi»

«Se litighiamo gli italiani
ci rincorrono col forcone»

Renata Poverini ha trovato la
sua missione nel centrodestra:

«Credodipoterdiredirappresentare-
hadettonell’intervistaaLuciaAnnun-
ziata a 1/2 ora, su Raitre - una sintesi
traFinieBerlusconi.Sonostataindica-
tadaFinicomeunpossibilecandidato
delPdl e poi sostenuta inmaniera for-
te da Berlusconi anche in seguito alle
notevicendedella listaPdl. Credoche
siauncapolavorochedobbiamoattri-
buire a queste due persone. Dopodi-
chépiùunpartitoègrandeepiùci so-
no anime diverse».

Polverini non crede però «che le
correnti abbianomai fattobeneapar-
titi». «Nonmi scandalizzerei affatto se
alcunepersone -haaggiunto -portas-
seroundocumentoalpremier, lapros-
sima settimana, e se lui ne facesse te-
soro. Sarebbe un peccato dopo una
vittoria portata a casa dal Pdl e dalla
Lega, perdere questo patrimonio».

«Gli italianici rincorrerannocon
il forcone senoi daremoquesta

immagine di litigiosità inutile e stupi-
da all’interno di un partito che conti-
nua ad avere consenso». Lo ha detto
ilministro della Pubblica amministra-
zioneRenatoBrunettaaimicrofonidi
Rtl.PerBrunetta«lerecenti fibrillazio-
ni di Fini, se messe in positivo, sono
utili elementi di dibattito». Quanto al-
la Lega, Brunetta ha sottolineato: «È
inutile lagnarsidel loroattivismo;si ri-
sponde alla Lega con altrettanto pro-
tagonismopolitico».«Iostesso-haag-
giunto -ho lamentato ladebacledella
Lega nella mia città ma se la Lega fa
politica non bisogna lagnarsi di que-
sto, bisogna fare altrettanto, chiara-
mente all’interno del programma di
governo». Alle liti interne al Pdl, Bru-
netta però contrappone «una storia
di vittorie elettorali, una storia di
buon governo».
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Rutelli
e Fini

«Se si resta Guelfi e Ghibellini, vince sempre Berlusconi». Così Francesco Rutelli, in
un’intervista al Sole 24 Ore. «L’Italia non è più quella dei due poli e tanto meno dei due
partiti - aggiunge - che hanno perso milioni di voti in pochi mesi». Secondo Rutelli Fini è
«amareggiato per come viene percepita la sua scelta nel suo schieramento».

Polverini a Raitre Brunetta

In un’intervista senza pudori
(«La Padania è una nazione») a
El Pais, Umberto Bossi svela le
ragioni del fervore riformatore
del premier: la presidenza della
Repubblica. E spiega: «Col Parla-
mento sarebbe impossibile».
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